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UNA SICUREZZA EFFICACE IN SINERGIA CON LE FORZE DI POLIZIA
LOCALI ORIENTATE AL PROBLEMA E AL CAPITALE SOCIALE
La qualità della vita in Trentino dipende dalla sicurezza diffusa presso le comunità.
Esplorare la situazione criminale per agire di conseguenza si può. Prevenire e reprimere la
criminalità è possibile. Raccogliere costantemente i dati reali forniti dalla popolazione circa la
criminalità è fattibile. Ma è necessario in primis proporre tutta una serie decisi interventi nelle
politiche di sicurezza e di modifiche legislative atte ad agevolare l’attività di denuncia dei
cittadini onde superare il numero oscuro delle statistiche ufficiali.

I miei interventi prioritari

Coinvolgere in modo più attivo e sinergico sul territorio i cittadini, le istituzioni e le forze
dell’ordine: dal legale di circoscrizione o quartiere, all’effettivo impiego dei poliziotti/vigili di
quartiere, all’essere presenti nelle periferie e quartieri popolari in cui più alto è il tasso di
criminalità; creare gruppi selezionati e formati di cittadini volontari che collaborino con le
forze di polizia al presidio del territorio.

Potenziare l’utilizzo di sistemi tecnologici efficaci per la raccolta ed elaborazione dei dati
relativi alla micro-criminalità, generando una mappatura delle aree a maggior rischio su cui
concentrare gli sforzi di prevenzione e presidio in collaborazione con le forze dell’ordine, gli enti
pubblici e i cittadini: oltre alla repressione, la criminalità si sconfigge preparando un contesto
sfavorevole all’occupazione del territorio da parte anche della micro-criminalità legata molte
volte allo spaccio di sostanze stupefacenti.

Supportare le vittime della criminalità: fornire assistenza alle vittime di crimini, inclusi aiuti
finanziari, assistenza legale e supporto emotivo e psicologico; assistenza genitoriale
gratuita e ausilio di ascolto anche psicologico, esterno agli spazi scolastici per aiutare le
famiglie a cogliere i segnali deboli indicatori di consumo di droghe degli adolescenti in
primis.

Informare e coinvolgere le famiglie per la prevenzione del disagio e della depressione
sociale proponendoli conferenze e workshop congiunti con i genitori per fornire risposte
costruttive a tali problematiche in aumento esponenziale; supportare le operazioni volte al
controllo del disordine pubblico/degrado urbano per ridurre i reati gravi (es: l’uso di edifici
abbandonati come luogo di spaccio); aumentare le opportunità ricreative per i giovani (ad es.
gli spazi ludico-sportivi come skate park, basket ecc.) e potenziare l’adesione progetti di
volontariato.


